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Zona di trazione

Zona neutra

Forza di taglio
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Zona di compressione
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Zona neutra

Zona di trazione
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Strato intermedio debole
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Missione

Struttura organizzativa

Da olt re 125 anni  Off ic ine Maccaferr i  ha r icercato, proget-
tato  e  sv i luppato so luz ion i  per  r i so lvere  le  prob lemat iche
legate  a l l ’ e ros ione  ad  a l la  s tab i l i z zaz ione  de l  te r reno. I l
Gruppo commercia l izza sof ist icat i  prodott i  ad al ta qual i tà,
i n c l u s i  i  p rodo t t i  i n  f i l o  d i  a c c i a i o  a  dopp ia  t o r s i one  a
magl ia  esagonale, i  geos intet i c i , le  f ib re, in  acc ia io  per  i l
r in fo rzo  de l  ca l ces t ruzzo  i l  f i lo, in  tu t t i  e  5  i  cont inent i .
La  casa  madre  d i  Of f i c ine  Maccafe r r i  ha  sede  a  Bo logna.
La  soc ie tà  è  ope ran te  in  p iù  d i  100  paes i  ne l  mondo  ed
ha  c i r ca  1 .400 d ipendent i . I l  Gruppo Of f i c ine  Macca fe r r i
è  una soc ie tà  pr i vata  appar tenente  a l  Gruppo Indust r ia le
Maccafe r r i  coord inato  da l la  S.E .C. I . , ho ld ing  de l  Gruppo.

Per  r i ce rca re, p roget ta re  e  rea l i z za re  so luz ion i  sempre  p iù  avanzate,
con lo scopo di  r iso lvere i  problemi legat i  a l  mercato del le  costruz ioni ,
a l  cont ro l lo  de l l ’ e ros ione  ed  a l la  s tab i l i z zaz ione  de l  suo lo. Ques ta  è
la  s f ida  d i  O f f i c ine  Macca fe r r i : un  co invo lg imento  in  ogn i  fase  de l l a
sua att iv i tà, dal la progettazione al l ’ instal lazione, così  come ai  mater ial i
usat i  ne i  cant ie r i , sempre  ne l  r i spet to  de l l ’equ i l ib r io  ambienta le.

La st ruttura organizzat iva d i  Off ic ine Maccaferr i  fac i l i ta  l ' innovazione
delle imprese in tutto i l  mondo, svi luppando e adattando rapidamente le
soluzioni alle diverse esigenze della cl ientela ed offrendo le migliori idee
tecnologiche. Abbiamo progettato la  nost ra  s t rut tura  come g lobale  e
loca le  a l lo  s tesso  tempo: può  sembrare  un  paradosso, ma, pe r  no i ,
cost ituisce la chiave del successo.
Off ic ine Maccaferr i  oggi è organizzata in 25 consociate che real izzano i
nostri prodotti e progettano e propongono le nostre soluzioni nel mondo.
Ogni  Consoc ia ta  è  responsab i le  de l la  d i f fus ione de i  p rodot t i  e  de l le
soluzioni nel le proprie aree di diretta competenza.
Gli Agenti e i Distributori sono localizzati in tutto il mondo per consentire
una copertura capi l lare del l ' intero terr i tor io.

Forze che agiscono
all ’ interno del manto
nevoso e possibi l i
punti  di  distacco
Elementi caratterizzanti la zona di distacco

•  Incl inazione del pendio

•  Orientazione riguardo al  vento

•  Esposizione riguardo al  sole

•  Altitudine

•  Morfologia del terreno

•  Presenza di vegetazione arborea

•  Dimensioni areali  del pendio

Le strutture fermaneve a rete tr iangolare prodotte da Off ic ine
Maccaferr i  sono state progettate in conformità a l le  “Direttive
per la costruzione delle opere di premunizione contro le valanghe
nel la zona di distacco”  ed i z ione  2006  emanate  da l l ’UFAFP,
Direz ione Federale del le Foreste, FNP, Ist i tuto Federale per lo
Studio del la  Neve e del le  Valanghe di  Davos (Sv izzera) .

Caratterist iche
Tecniche
La struttura è di tipo elastico e modulare, composta dai seguenti
elementi principali:

a ) struttura di contenimento: cost i tuita da pannel l i  d i  forma
t r iango la re  d i  re te  in  fun i  d ’acc ia io. I  panne l l i  d i  re te
t r i ango la re  possono  esse re  d i  due  t ip i : uno  con  base
orizzontale al terreno e vert ice in alto (pannel lo t ipo A) e
l’altro con vertice al terreno e base in alto (pannello tipo B).
Le dimensioni  dei  pannel l i  var iano per c iascun model lo e
dipendono dai valori di spessore e peso specifico del manto
nevoso.

b ) struttura di sostegno: costituita da puntoni tubolari in acciaio,
v incolat i  a l la base al  terreno mediante un giunto sfer ico
omnidirezionale ed in sommità mediante i  pannell i  di  rete
triangolare e i controventi di valle.

c ) struttura di collegamento: costituita da funi d’acciaio atte a
ripartire i  carichi trasmessi dalla struttura di contenimento
ed a trasferirli al terreno mediante le strutture d’ancoraggio.

d ) struttura di ancoraggio e fondazione: trasferiscono al terreno
i carichi trasmessi dalle strutture di contenimento, di sostegno
e di collegamento ed è costituita, in funzione dell’elemento
collegato, da ancoraggi di monte e di val le a caval lotto in
doppia fune sp i ro ida le  ovvero da micropal i  o  p iast re  d i
fondazione del puntone.

I  component i  de l la  Bar r ie ra  fe rmaneve consentono i l  lo ro
montaggio anche in situazioni estreme.
La Barriera è studiata, prodotta e commercial izzata in regime
di qualità UNI EN ISO 9001.

Zona  d i  t ra z i one  d i pende  da l l ’ anco ragg io  de l  man to
nevoso a l  f ianco  de l la  montagna.

Zona neut ra  con fo rze  d i  tag l io. Zone d i  t raz ione  e  d i
compressione in funzione del l ’aumento o del la diminuzione
de l la  inc l inaz ione  de l  pend io.

Zona d i  t raz ione  d ipende da l l ’aumento  de l l ’a l tezza  de l la  neve.

Zona di  t raz ione causata dal la formazione più a val le
d i  uno s t ra to  in te rmedio  debo le.

F
e

r
m

a
n

e
v

e



Le barriere fermaneve
POSA IN OPERA

Le reti  da neve

• Si adattano ai  carichi agenti

• Coprono ampi valori  di  
spessore della neve
(Dk = 2,5 m - 4,0 m)

• Sono strutture leggere
(ca.  70 kg/m)

• Non interrompono la continuità
del manto nevoso

• Resistono anche ad impatti
di tipo dinamico (caduta massi)
anche se non sono progettate
per questo fine

• Sono adattabili  a qualsiasi tipo
di morfologia del terreno

• Sono strutture a r idotto
impatto visivo

I l  rischio connesso al distacco di valanghe  aff l igge
da  sempre  l e  popo laz ion i  de l l e  zone  montane. Da l l a
necess i tà  d i  convivere con ta le  minacc ia hanno or ig ine
i  tentat iv i  di  mit igare tale r ischio con la creazione di  un
art ico lato s is tema di  opere art i f ic ia l i .

I l  d i sbosco  a  vo l te  ind i sc r im inato  d i  a l cune  a ree  e  lo
svi luppo di  infrastrutture tur ist iche hanno provocato da
un la to  la  r iduz ione d i  bar r ie re  natura l i  a l l ’ innesco d i
f enomen i  d i  i n s tab i l i t à  de l  manto  nevoso, da l l ’ a l t ro
l ’ i n c r e m e n t o  d e l l a  n e c e s s i t à  d i  d o v e r  g a ra n t i r e  l a
s i curezza  in  funz ione  d i  un  d ive rso  uso  de l  te r r i to r io,
n o n c h é  l a  n e c e s s i t à  d i  p r o t e z i o n e  d i  i n s e d i a m e n t i
abi tat iv i  e  d i  v ie  d i  comunicaz ione.

Le  opere  fe rmaneve consentono d i  r idur re  a l  mass imo
questo r ischio.

Le opere fermaneve in rete sono concepite al fine
d i  s tab i l i z za re  i l  manto  nevoso  ne l la  zona  d i
d i s t a c c o,  i m p e d e n d o  l ’ i n n e s c o  d i  v a l a n g h e.

La coltre di  neve esercita una pressione che deve essere
assorbita dalle reti e trasmessa al suolo tramite il sistema
a r t i c o l a t o  c o s t i t u i t o  d a  m o n t a n t i  e  a n c o ra g g i .  L a
f l e s s ib i l i t à  de l  s i s t ema  po r ta  ad  una  r i duz ione  de l l a
p r e s s i o n e  e s e r c i t a t a  d a l l a  n e v e  s u l l a  s t r u t t u r a
paral le lamente a l  pendio, sol lec i taz ione che è funzione
de l l ’ i n c l i naz i one  de l  pend io, de l l ’ a l t e z za  de l  man to
nevoso, del le  condiz ioni  ambiental i  e  del la  espos iz ione
del  pendio stesso.

Le  strutture fermaneve  ag i scono su i  meccan ismi  d i
scorr imento e s l i t tamento del  manto nevoso verso val le
c r e a n d o  u n a  “ z o n a  d i  s t a g n a z i o n e ”  a  m o n t e
caratter izzata da s forz i  d i  compress ione che assorbono
una parte dei pericolosi sforzi di taglio negli strati deboli
e  l imi tano la  propagaz ione de l le  f rat ture  per  tag l io. In
ta l  modo s i  ot t iene una r iduz ione degl i  s forz i  d i  tag l io
e un conseguente incremento del la  s tabi l i tà  de l  manto
nevoso.

Le  ope re  f e rmaneve  devono  esse re  pos i z iona te  ne l l a
z o n a  d i  p o t e n z i a l e  d i s t a c c o  d e l  m a n t o  n e v o s o ;
prevedendo, a seconda dei casi, anche più fi le di strutture
che  g i a c c i ono  sop ra  e  so t t o  un  e ven tua l e  pun to  d i
rottura, si l imita la propagazione della frattura per taglio
e  d i  c o n s e g u e n z a  l a  m a s s a  n e v o s a  i n  p o t e n z i a l e
movimento.

Le opere fermaneve in rete  r i su l tano estremamente
adattabi l i  a l le i rregolar ità orograf iche  e  cost i tu iscono
pertanto la soluzione ottimale anche in situazioni dove
si è in presenza di terreni caratterizzati da una orografia
mo l to  va r i ab i l e ,  d o v e  t r o v e r e b b e r o  a s s a i  d i f f i c i l e
appl icaz ione st rutture p iù r ig ide.

U n  va n t a g g i o  d e l l e  s t r u t t u r e  f e r m a n e v e  i n  r e t e  è
cost i tu i to  da l  r idotto impatto ambientale  dovuto a l la
l o r o  l i m i t a t a  v i s i b i l i t à ,  s i a  d ’ i n v e r n o  c h e  d ’ e s t a t e.

La  s t ru t tu ra  d i  ques te  ba r r i e re  è  cos t i tu i ta  da  poch i
componenti che la rendono semplice ed eff icace: puntoni
m e t a l l i c i  t u b o l a r i ,  p a n n e l l i  i n  f u n i  m e t a l l i c h e,  r e t i
me ta l l i che  a  mag l i a  r i do t ta  i n se r i t e  a  f a s ce  l ungo  i
pannel l i  pr incipal i  in funi , ancoraggi di  monte e di  val le
(nonché al le testate terminal i )  per garant i re la stabi l i tà
del  s is tema.

La  va langa è  un fenomeno che s i  ve r i f i ca  quando una
massa  d i  neve  improvv i samente  s i  met te  in  moto  per
e f fe t to  de l la  ro t tu ra  de l le  cond iz ion i  d i  equ i l ib r io  de l
manto nevoso e prec ip i ta  verso va l le :  i l  d is tacco del la
massa d i  neve può essere  provocato da cause natura l i
( t i po  l ’ a z i one  de l  v en to )  o  a c c i den ta l i  ( s c i a to r i  che
pe r co r rono  i l  pend io, e c c . ) .  Du ran te  l a  d i s ce sa  può
t rasc inare  a l t ra  neve  ed  assumere  d imens ion i  sempre
maggiori  e velocità oltre i  300 km/h. Si possono r itenere
sogget te  a  ques to  per i co lo  p ressoché  tu t te  l e  va l la te
montane.

Con “pericolo di  valanghe” ci  s i  r i fer isce al la possibi l i tà
che sopraggiunga un evento per icoloso, magar i  in zona
remota d i  a l ta montagna, dove non c i  sono né persone
né beni : es is te un chiaro per ico lo ma non v i  è  a lcun
r ischio.

Con l ’espress ione “r ischio d i  va langhe”, invece, s i  fa
r i fer imento da un lato al l ’es istenza di  un per icolo reale
e dal l ’a l t ra al la presenza di  persone o cose che corrono
un potenzia le  per ico lo.


